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EDITORIALE

Thais

La conchiglia, simbolo di questa Rivista, rappresenta la trasformazione 
e la complessità cui è ispirato il nostro presente, dove “la struttura che connette 

è una danza di parti interagenti” (Gregory Bateson, 1979)

Questo numero presenta, innanzi tutto, una 
ricca serie di suggerimenti per approfondire 
la tematica tibetana, le condizioni dell’Esilio 

e i rapporti, sempre più complessi con il “dragone”, 
non solo per la causa del Tibet ma per la sicurezza 
su vasta scala. 
Come ci invita a riflettere una semplice frase del Dalai 
Lama: “I do not consider the People who speak in 
support of Tibet ProTibet but Pro-Justice” il quale 
anche ricorda come “La cultura tibetana appartiene a 
tutta l’umanità e la sua estinzione sarebbe una grave 
perdita, non solo per i Tibetani ma per il mondo intero. 
Pertanto mi rivolgo alla gente di ogni cultura affinché 
aiuti i Tibetani a preservare la loro eredità culturale 
così ricca e unica”. Proprio questo è il pensiero che ci 
ispira, dopo 20 anni di attivismo per la causa tibetana, 

a continuare nel nostro impegno. 
Ed è proprio questa determinazione che, al di là del valore monetario 
impiegato, ci viene riconosciuto dalla Central Tibetan Administration e dallo 
stesso Dalai Lama. Come testimonia, appunto, l’invito alla recente CTA Donor 
Conference 2023 di Agosto scorso, descritta in dettaglio in uno degli articoli 
di questo numero e all’udienza riservata con il Dalai Lama 
In aggiunta a questo importante evento, molte sono le iniziative che ci hanno 
occupati in questo semestre tra le quali voglio ricordare un intervento perso-
nale al Convegno internazionale di Psicoterapia della Famiglia che, di recente, 
si è svolto ad Assisi. nel corso del quale è stato possibile condividere con l’udi-
torio di psicologi anche stranieri, le tematiche che tanto ci stanno a cuore. 
Tematiche per noi ovvie ma che molti non conoscono, volendo escludere 
quanti, pur conoscendole, tendono a dimenticare... 
Voglio anche sottolineare le due giornate molto ricche di stimoli con cui l’Asso-
ciazione Italia Tibet - di cui da molti anni ho l’onore e il vero piacere di essere 
nel direttivo - ha celebrato il 35° anniversari della sua fondazione. In questa 
occasione è stato presentato ai partecipanti, soci e politici coinvolti, il nostro 
Progetto “Lo Spazio delle Memorie” ed è stato bello verificare l’interesse e la 
commozione che ha suscitato il senso trans-generazionale di questo lavoro.
Infine, anche questa volta abbiamo il contributo di una nuova tirocinante 
psicologa Maria Iginia Orlando che sta affrontando, in particolare il problema 
educativo e linguistico dei bambini, anche in previsione di un nostro prossimo 
intervento nelle scuole.
Continua, naturalmente la nostra attività a favore della Comunità Tibetana 
in Esilio in India del Nord e del Sud, sia attraverso il Sostegno a Distanza 
(SAD) che attraverso azioni comunitarie sul nostro territorio, come descritto 
in Agenda.

A tutti buona lettura!

Marilia Bellaterra
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LETTURE CONSIGLIATE

Di Central Tibetan Administration (CTA), New Delhi, 2021. 

IL TIBET NON HA MAI 
FATTO PARTE DELLA CINA

LETTURE CONSIGLIATE

Voglio aprire la rassegna delle 
letture consigliate con la versione 
italiana di questo importane 

volume. La cui prima parte del titolo 
resta di innegabile veridicità e la seconda 
rappresenta la “mediazione” ritenuta 
necessaria da parte della Central 
Tibetan Administration per immaginare 
una soluzione possibile alla questione 
dell’occupazione del Tibet da parte della 
Repubblica Popolare Cinese. 
Questo Rapporto, rappresenta il con-
tributo della CTA a che vengano rese 
note e ribadite tutte le “gravi restrizio-
ni alla libertà di espressione, accompa-
gnate da una martellante campagna 
di disinformazione che stravolge i fatti 
mentre la conoscenza della verità è di-
ventata un bene inestimabile. Questa da 
lungo tempo è la situazione del Tibet. 
Ma indipendentemente dal fatto che il 
governo cinese tenti di oscurare in ogni 
modo lo sguardo del mondo sul Tibet, 
finché i tibetani e i loro sostenitori conti-
nueranno a pubblicare e a promuovere 

LETTURE CONSIGLIATE

informazioni che rivelino la verità su ciò 
che sta accadendo in quell’area, la lotta 
per i diritti dei tibetani continuerà”.
Questi sono i Capitoli del Volume:
• Prefazione: a firma del precedente 

Sikyong Mr. Lobsang Sangay
1. Il Tibet brucia: le auto-immolazioni 

come atto di protesta
2. Lo stato giuridico del Tibet
3. I Diritti Umani in Tibet
4. Il genocidio Culturale in Tibet
5. L’Altopiano tibetano e il deteriora-

mento del suo ambiente naturale
6. La vera natura dello sviluppo 

economico in Tibet
7. L’urbanizzazione cinese in Tibet
8. Il Piano Generale della Cina per 

il Tibet: governare tramite la 
Reincarnazione

9. L’Approccio della Via di Mezzo: la 
Via da percorrere.

Il volume  non è in vendita ma può essere 
richiesto a: The Tibet Bureau. Place de 
la Navigation 10, 1201 Geneva (info@
tibetoffice.ch - www.tibetoffice.ch)
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LETTURE CONSIGLIATE

Di C. Cardelli, G. Frinchillucci, P. Verni - Editrice Il Cerchio, 2023

QUATTRO FIUMI, SEI MONTAGNE 
LA RESISTENZA ARMATA TIBETANA CONTRO L’INVASIONE CINESE (1950-1974)

LETTURE CONSIGLIATE

Una riedizione aggiornata e quan-
to mai opportuna del precedente 
volume di Gianluca Frinchillucci e 

Laura Bacalini “Il Dorje e la spada. La 
resistenza armata Tibetana contro l’in-
vasione cinese (1950-1974)”, edito dalla 
stessa Casa Editrice nel 2021 e recensito 
nel n. 12 di questa Rivista (28/04). 
Dal commento di copertina: “Una delle 
pagine meno note della recente storia 
del Tibet è quella legata alle vicende 
della resistenza armata di ampie fasce 
della popolazione tibetana contro l’eser-
cito cinese che aveva invaso il paese 
delle Nevi nell’ottobre del 1950. Dopo 
un primo momento in cui sembrava 
che Pechino volesse rispettare quell’au-
tonomia tibetana garantita dall’Accordo 
in 17 Punti firmati (sia pure in condizio-
ni di restrizione fisica e psicologia) da 
esponenti del Governo di Lhasa nel 
maggio 1951, la situazione nelle regioni 
nord orientali (Kham e Amdo) del Tibet 
ben presto degenerò. Nonostante aves-
sero promesso di rispet tare la struttura 

LETTURE CONSIGLIATE

sociale, culturale e poli tica de11a società 
tibetana, gli occupanti cinesi iniziarono a 
comportarsi maniera sempre più arro-
gante, predatoria e violenta. 
Da parte delle popolazioni del Tetto del 
Mondo si rispose con un mo vimento di 
resistenza popolare che ebbe anche un 
importante aspetto militare, incarnato 
principalmente dal Chushi Gangdruk. 
Delle vicende di cui questo movimento 
armato si rese protagonista si è sempre 
parlato poco. E quando anche lo si è 
fatto la narrazione è stata sovente in-
completa tranne rarissimi casi. Gli autori 
di questo libro cercano lodevolmente di 
colmare questa lacuna.
Il risultato è dunque una narrazione re-
alistica, diretta, accurata, ma non appe-
santita da fronzoli accademici, di una 
vicenda, come si è detto, ancora non 
sufficientemente nota. Un libro, questo 
“Quattro fiumi, sei montagne”, che di 
sicuro potrà interessare tutti coloro che 
vogliono conoscere e approfondire la 
storia recente del Tibet.”
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LETTURE CONSIGLIATE

Di Gabriele e Nicola Iuvinale - Editrice Antonio Stango Editore, 2023

LA CINA DI XI JINPING
VERSO UN NUOVO ORDINE MONDIALE SINOCENTRICO?

LETTURE CONSIGLIATE

Dalla copertina: “Per decenni, le democra-
zie liberali si sono illuse che la moderniz-
zazione della Cina avrebbe determinato 
anche la sua democratizzazione... Ci si è 
autoconvinti che l’impegno diplomatico 
dell’Occidente e l’integrazione di Pechino 
nell’economia internazionale, con il suo 
ingresso nell’Organizzazione Mondiale 
del Commercio (OMC), avrebbero mi-
tigato l’autoritarismo del Partito Comu-
nista Cinese (PCC). La Cina, invece, ha 
deliberatamente approfittato di questa 
apertura, senza accettare i valori che la 
sostenevano. All’epoca è sembrata la 
decisione giusta ma ora è diventata un 
errore strategico. Pechino è collegata al 
commercio globale e ai sistemi finanzia-
ri attraverso modalità che creano rischi 
che saranno eccezionalmente difficili da 
districare. Sono stati commessi gravi er-
rori, alimentati anche da un’omissione 
valutativa delle condotte e delle intenzio-
ni del Partito Comunista Cinese (PCC) e 
da un mercantilismo miope che ha scel-
to di anteporre i propri interessi a quelli 

LETTURE CONSIGLIATE

generali di sicurezza degli Stati. L’obiet-
tivo di ridurre al minimo gli attriti tra le 
economie internazionali è alla base di 
molte regole e Istituzioni successive alla 
Seconda Guerra Mondiale. Tale gover-
nance democratica ora è costantemente 
minacciata da Cina, Russia, Iran e da 
altri Paesi, tutti accomunati da un senti-
mento anti-occidentale e revanscista... La 
Cina è ricca, industrializzata, controlla le 
più importanti catene globali di approv-
vigionamento e crea dipendenze. Inoltre, 
è fortemente orientata alla tecnologia, 
con il presidente Xi Jinping che persegue 
una leadership globale nel settore.”

I due Autori, Gabriele e Nicola, avvo-
cati, hanno fondato il blog “Extrema 
Ratio” con articoli e podcast incentrati in 
particolare su tematiche di geopolitica e 
diritto internazionale.

Il volume (di oltre 700 pagine, incluse 
circa 200 di accuratissime Note), si 
compone di sue parti. Nella prima 
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Gabriele Iuvinale affronta i seguenti 
temi: 1) Il moderno nazionalismo cinese; 
2) Dal Partito-Stato al potere assoluto; 
3) Una “comunità sinocentrica dal 
destino comune”; 4) Il mercantilismo 
predatorio; 5) Cooptazione e coercizione 
economica; 6) Le armi magiche di Xi 
Jinping; 7) L’arma diplomatica; 8) Come 
governare le tecnologie emergenti; 
9) Una potenza militare globale; 10) 
L’espansionismo territoriale e marittimo. 

Nella seconda parte Nicola Iuvinale 
affronta i seguenti temi: 1) Lo svilup-
po economico. Tra politica economica 
e autoritarismo; 2) La nuova Via del-
la Seta - One Belt, One Road; 3) La 
Cina nell’Organizzazione Mondiale del 
Commercio; 4) Il disaccoppiamento 
tecnologico. Implicazioni nelle relazioni 
commerciali; 5) L’autoritarismo digita-
le cinese. “Un ecosistema globale intel-
ligente e integrato”; 6) Le pratiche in 
materia di diritti umani; 7) La pande-
mia da SARS-COV-2. L’instabilità del 
Partito Comunista Cinese; 8) La guerra 
di aggressione all’Ucraina e l’ambizione 
autoritaria sino-russa.

Abbiamo partecipato con l’Associazione 
Italia Tibet alla presentazione del 
Volume al Senato il 30 Maggio con 
una Conferenza Stampa, presieduta, 
insieme agli Autori, dall’Editore Antonio 
Stango e dal senatore Giulio Terzi di 
Sant’Agata, le cui parole sembrano 
essere il miglior commento per chi 
vuole conoscere davvero la realtà e i 
fatti connessi alla storia del Tibet e della 
sua occupazione dal parte della RPC.: 
“La democrazia perisce nelle tenebre 
dell’equivoco e soprattutto del silenzio 
complice e omertoso: questo libro 

contribuisce finalmente a fare chiarezza 
e a gettare un po’ di luce su quello 
che è necessario conoscere. “Conoscere, 
discutere e infine deliberare”, affermava 
nel secolo scorso un gigante del 
pensiero liberale come Luigi Einaudi. 
Oggi ardiamo aggiungere una glossa: 
“Conoscere, discutere e infine deliberare” 
nell’interesse supremo dell’Italia e degli 
Italiani, e non “pilotati” nel baratro dal 
sogno di dominio globale della Cina di 
Xi Jinping”. 

LETTURE CONSIGLIATE LETTURE CONSIGLIATE
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LETTURE CONSIGLIATE

Di CENTRAL TIBETAN ADMINISTRATION (CTA), 2021

TIBET’S STOLEN CHILD
REMEMBERING THE STORY OF THE XI PANCHEN LAMA GEDHUN CHOEKYI NYIMA 

LETTURE CONSIGLIATE

Il libro presenta i momenti salienti 
dell’eredità del decimo Panchen Lama, 
Lhundrup Choekyi Gyaltsen. La 
petizione di 70.000 caratteri del decimo 
Panchen Lama, che presentò ai massimi 
leader cinesi, è una sfida audace che 
descrive nel dettaglio le sofferenze dei 
tibetani sotto le politiche fallimentari e 
abusive del Partito Comunista Cinese 
(CCP) in Tibet. Mao Zedong definì la 
petizione “una freccia avvelenata diretta 
al Partito” e il decimo Panchen Lama fu 
accusato di lavorare contro il governo 
cinese. Fu quindi sottoposto a gravi 
abusi e sofferenze seguite da 14 anni di 
prigionia.
La Central Tibetan Administration 
ha dichiarato che “Il libro è un altro 
promemoria per la Cina che, non 
importa quanti anni possano passare, i 
Tibetani e i loro sostenitori continueranno 
a cercare la liberazione del Panchen 
Lama Gedhun Choekyi Nyima e a 
tenere viva la fiamma della ricerca della 
verità e della giustizia”.

LETTURE CONSIGLIATE

Il libro descrive in modo sintetico ma 
esaustivo le vicende che fanno da cor-
nice al rapimento di Gedhun Choekyi 
Nyima e della sua famiglia da parte del 
Governo di Pechino. 
Il testo è arricchito da immagini storiche 
di grande valore e da diversi documenti 
a corredo quali: la dichiarazione del 2021 
di Lobsang Sangay, past Sikyong della 
Central Tibetan Administration, e diver-
se dichiarazioni del 2020 da parte della 
Comunità Internazionale, tra cui, per l’I-
talia, il Senato della Repubblica, a firma 
Roberto Rampi: Lituania, Germania, Re-
pubblica Ceca, Canada, USA, Slovakia, 
India, Italia, Belgio, Giappone, Svizzera, 
Taiwan, Parlamento Europeo, UK, Sud 
Africa, Australia.
Diversi i temi trattati: 1) Un’introduzione sul 
riconoscimenti. La nomina e il rapimento; 
2) Le origini, il titolo e l’importanza del 
Panchen Lama; 3) Il X Panchen Lama; 
4) La Petizione in 70.000 caratteri 
del  Panchen Lama; 5) La ricerca del 
XI Panche Lama; 6) Cronologia degli 

Tibet’s 
Stolen Child

Remembering the Story of the 11th Panchen Lama
Gedhun Choekyi Nyima
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sforzi e delle azioni delle Nazioni Unite 
per chiedere il rilascio del Panchen Lama 
(dal 1995 al 2020); 7) Dichiarazioni 
della Comunità Internazionale. 
Di recente (08 maggio u.s.) il Libro 
è stato presentato nel corso di una 
Conferenza Stampa al Senato della 
Repubblica, promossa dal Sen Andrea 
De Priamo, Presidente dell’Intergruppo 
parlamentare Italia-Tibet. L’incontro si 
è svolto alla presenza del Venerabile 
Zeekgyab Rinpoche il quale ha dato una 
breve introduzione sulle origini, i titoli e 
l’importanza del lignaggio del Panchen 
Lama, sottolineando come “Il Dalai 
Lama e il Panchen Lama condividono 
una relazione reciproca e ciascuno è 
coinvolto nel processo di riconoscere 
la reincarnazione dell’altro. Il governo 
cinese ha rapito l’undicesimo Panchen 
Lama, riconosciuto dal XIV Dalai Lama 
Lama, all’età di 6 anni, con l’unico scopo 
di soddisfare le sue motivazioni politiche 
e nel processo ha mancato di rispetto 
alla millenaria tradizione del buddismo 
tibetano della reincarnazione”.
Ogni anno, nel mese di Aprile ricorre 
l’anniversario della scomparsa di Gedhun 
Choekyi Nyima, il quale, essendo stato 
rapito all’età di 6 anni nel 1995, avrebbe 
ad oggi 34 anni, dopo 28  che si sono 
perse le tracce di lui e della sua famiglia. 
E ogni anno, in occasione di questa 
ricorrenza drammatica Aref insieme a 
diverse Associazioni organizza eventi e 
petizioni di denuncia e di protesta, di 
concerto con altri Organismi nazionali 
e Internazionali. Voglio qui ricordare 
l’evento del 2015 che ha visto la messa 
in scena del rapimento nella cornice di 
Piazza Farnese, alla presenza di molti 
Tibetani, supporter, Politici e una vasta 
partecipazione della cittadinanza.

LETTURE CONSIGLIATE LETTURE CONSIGLIATE
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LETTURE CONSIGLIATE

Di Dolkun Isa - Pref. Giulio Terzi di Sant’Agata Editore Signa Books, 2023

LA TRAPPOLA CINESE

LETTURE CONSIGLIATE

Dalla copertina: “Da diverso tempo è 
iniziata l’offensiva di Pechino per stabilire 
un nuovo diritto internazionale, uno stato 
di diritto “con caratteristiche cinesi”, scrive 
il senatore Giulio Terzi di Sant’Agata 
nella prefazione a “La trappola cinese”. 
Un’opera che è un resoconto storico 
delle battaglie diplomatiche tra la Cina 
e gli Uiguri - minoranza etnica turcofona 
- un racconto personale della lotta di 
Dolkun Isa per la libertà - sua e del suo 
popolo - e, infine, un monito per i politici: 
il potere e l’influenza della Cina sono più 
profondi di quanto la maggior parte di 
noi possa immaginare; stanno crescendo 
e non possono essere ignorati. In 
Xinjiang, la Cina continua a massacrare 
la popolazione locale attuando politiche 
genocidarie. Senza dimenticare che, 
all’epoca della Rivoluzione culturale, il 
Partito Comunista Cinese aveva ucciso 
48 milioni di persone. Sono numeri 
calcolati da esperti che ci aiutano a 
comprendere il terrore che gli Uiguri 
oggi hanno rispetto al dragone”.

LETTURE CONSIGLIATE
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LETTURE CONSIGLIATE

Di Gelek Palsang, (Red Robe Films), 2023 

AMALA. 
LA VITA E LA LOTTA  DELLA SORELLA DEL DALAI LAMA

In occasione delle Giornate degli Autori, 
all’interno dell’80 edizione della Mostra 
Internazionale d’Arte Cinematografica 
di Venezia, il 5 settembre si è tenuto, 
presso la Sala Laguna, uno speciale 
appuntamento dedicato a Jetsun Pema, 
icona di  impegno strategico nella 
promozione e mantenimento della 
cultura tibetana. L’evento – dal titolo 
“Jetsun Pema, “la madre del Tibet”. 
Una vita per l’istruzione e la libertà”– 
è stato organizzato da UBI, Fandango, 
WIFTMI – Women in Film, Television 
& Media Italia, in collaborazione con 
Giornate degli Autori. Sorella dell’attuale 
Dalai Lama ed ex presidente di Tibetan 
Children’s Villages, Jetsun Pema è stata 
presente all’incontro insieme al marito 
Tenpa Tsering, alla figlia Tencho Gyatso 
e al regista tibetano Gelek Palsang, a 
suo tempo studente del TCV. E’ stato 
poi proiettata l’anteprima italiana del 
documentario “Amala – La vita e la 
lotta della sorella del Dalai Lama” che, 
a breve sarà reso su piattaforma OTT.

LETTURE CONSIGLIATE LETTURE CONSIGLIATE
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LETTURE CONSIGLIATE

Di Gyal Lo - New York Times, 2023 - Traduzione di Roberta Faggian

UN MILIONE DI BAMBINI TIBETANI
NEI COLLEGI CINESI

E’ stato pubblicato sul New York Times 
questo importante articolo di Gyal Lo, 
sociologo e attivista tibetano residente in 
Canada. Proponiamo qui la traduzione 
in italiano di Roberta Faggian

Titolo originale: The One Million Tibetan 
Children in China’s Boarding Schools, 
Sept. 15, 2023

Un giorno di fine novembre 2016, tor-
nato a casa in Tibet, ho ricevuto una 
telefonata angosciante da mio fratel-
lo che mi diceva di controllare come 
stavano le sue nipoti. “Sta succedendo 
qualcosa di molto strano”, disse. Le mie 
giovani parenti, che all’epoca avevano 
4 e 5 anni, erano state appena iscritte 
in un convitto prescolare che il governo 
cinese aveva istituito nella mia città na-
tale, Kanlho, una regione seminomade 
nell’angolo nord-orientale dell’altopiano 
tibetano. La loro nuova scuola era una 
delle tante – personalmente ne ho rin-
tracciate circa 160 in tre sole prefetture 

tibetane – facenti parte della crescente 
rete di scuole materne di Pechino, in cui i 
bambini tibetani vengono separati dalle 
loro famiglie e comunità e assimilati nella 
cultura cinese. Sebbene fossero trascorsi 
soltanto tre mesi da quando le bambine 
avevano iniziato a frequentare la scuo-
la, mio fratello descrisse come stessero 
già iniziando ad allontanarsi dalla loro 
identità tibetana. Nei fine settimana, 
quando potevano tornare in famiglia, 
rifiutavano il cibo a casa. Erano meno 
interessate alle nostre tradizioni buddiste 
e parlavano il tibetano meno frequente-
mente. La cosa più allarmante era che 
si stavano allontanando emotivamente 
dalla nostra famiglia. “Potrei perderle se 
non si fa qualcosa”, si preoccupava mio 
fratello.
Preoccupato, qualche giorno dopo sono 
andato alla scuola femminile a ripren-
derle per il fine settimana. Quando 
uscirono dai cancelli, mi salutarono ma 
parlarono a malapena. Quando siamo 
arrivati a casa, le bambine non hanno 

abbracciato i genitori. Parlavano tra loro 
solo mandarino e rimanevano in silen-
zio durante la cena in famiglia. Era-
no diventate estranee nella loro stessa 
casa. Quando ho chiesto alle bambine 
qualcosa sulla scuola, la più grande ha 
raccontato che il primo giorno diversi 
bambini, pieni di ansia perché non riu-
scivano a comunicare con gli insegnanti 
che parlavano solo mandarino, urinava-
no e defecavano nei pantaloni. 
Mentre il governo cinese continua il suo 
tentativo, che dura da 70 anni, di raffor-

zare la legittimità e il controllo sul Tibet, 
sta utilizzando sempre più l’istruzione 
come campo di battaglia per ottenere il 
controllo politico. 
Separando i bambini dalle loro famiglie 
e dall’ambiente familiare, incanalandoli 
in scuole residenziali dove potranno es-
sere assimilati ai sudditi cinesi, lo stato 
scommette su un futuro in cui genera-
zioni di tibetani più giovani diventeranno 
lealisti del Partito Comunista Cinese, dei 
soggetti modello, facili da controllare e 
da manipolare. 
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Attualmente questi collegi ospitano circa 
un milione di bambini tra i 4 e i 18 anni, 
circa l’80% della popolazione giovanile. 
Almeno 100.000 di quei bambini – ma 
credo ce ne siano molti di più – hanno 
solo 4 o 5 anni, la stessa età che aveva-
no le mie nipotine. 
Dopo aver ascoltato le storie delle ra-
gazze, ho chiesto a mio fratello cosa 
sarebbe successo se si fosse rifiutato di 
mandarle. Ha pianto. 
Disobbedire alla nuova politica avrebbe 
significato vedere il suo nome inserito 
nella lista nera dei benefici governativi. 
Mi ha detto che altri, che hanno pro-
testato contro le nuove scuole, hanno 
subito conseguenze terribili.
Inoltre non aveva altra scelta. 
Anche se i collegi cinesi per bambini 
tibetani esistono fin dai primi anni ’80, 
fino a poco tempo fa vi erano iscritti so-
prattutto studenti delle scuole medie e 
superiori. 
Ma a partire dal 2010 circa, il governo 
cinese, in preparazione alla nuova on-
data di scuole materne residenziali, ha 
iniziato a chiudere le scuole nei villag-
gi locali, inclusa quella della nostra città 
natale. Poi ha reso la scuola materna un 
prerequisito per frequentare la scuola 
elementare. 
Sebbene molti dei nuovi collegi siano 
lontani dalle città natali dei bambini, 
rifiutarsi di iscriverli significherebbe per 
i bambini crescere con poca o nessuna 
istruzione e diventerebbero perciò ulte-
riormente emarginati in una economia 
da cui molti tibetani sono già esclusi.
Afflitto dai cambiamenti osservati nella 
mia famiglia, negli anni successivi ho de-
ciso di visitare più di 50 scuole residen-
ziali dell’infanzia nel Tibet settentrionale 
e orientale, aree che la Cina chiama 

province del Qinghai, del Sichuan e del 
Gansu. Nel corso dei miei tre anni di 
lavoro sul campo, di incontri con stu-
denti, genitori e insegnanti, ciò che ho 
scoperto è stato peggiore di qualsiasi 
cosa avrei potuto immaginare.
Ho incontrato giovani bambini tibetani 
che non sapevano più parlare la loro 
lingua madre. 
Le scuole controllavano rigorosamente 
le visite dei genitori. In alcuni casi, gli 
scolari vedevano le loro famiglie solo 
una volta ogni sei mesi. I dormitori, i 
campi da gioco e gli uffici degli inse-
gnanti erano pesantemente sorvegliati. 
Ho visto telecamere di sicurezza instal-
late nelle aule, senza dubbio per assi-
curarsi che gli insegnanti – molti dei 
quali erano giovani studenti universitari 
cinesi, con poca o nessuna conoscenza 
della lingua e della cultura tibetana – 
utilizzassero solo libri di testo approvati 
dal PCC.
In una scuola che ho visitato nella cit-
tà nomade di Zorge, un bambino con 
nostalgia di casa, in tono molto calmo, 
ha detto: “Quando fa buio la sera e 
non posso prendermi cura di me stesso, 
sento la mancanza di mia mamma e 
dei miei nonni”.
Una donna del mio villaggio, i cui bam-
bini erano stati mandati in collegio mi 
ha detto: “Ogni volta che tornavo a 
casa esausta, dopo aver lavorato tutto 
il giorno nella fattoria, volevo abbrac-
ciare i miei bambini di 4 e 5 anni. Ma 
non c’erano”. Per guarire il dolore della 
separazione, lei e un gruppo di altre 
giovani madri del suo villaggio hanno 
organizzato un pellegrinaggio a piedi 
fino a Lhasa di 1.200 chilometri.
Un abitante del villaggio mi ha detto: 
“Ci rendiamo conto che il governo non 
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è nostro. Quando i funzionari vengono 
nella nostra città, non conoscono la no-
stra lingua né sanno come comunicare 
con noi”.
Un altro si è chiesto: “Come possono so-
pravvivere la nostra lingua e la nostra 
cultura se non siamo in grado di ferma-
re ciò che sta accadendo?”
L’uso delle scuole da parte di Pechino per 
cancellare la cultura tibetana non è una 
novità. Durante la Rivoluzione Culturale, 
il governo vietò l’insegnamento del tibe-
tano in molte scuole. Poi, nel 1985, oltre 
ai collegi che erano stati istituiti in Tibet, 
Pechino avviò il suo programma scola-
stico interno che mandava gli studenti 
tibetani in collegi nella Cina continentale. 
James Leibold, un esperto di politiche et-
niche cinesi, ha descritto le scuole come 
“un campo di addestramento in stile mi-
litare su come essere ‘cinese’ e su come 
conformarsi a modi accettabili di agire, 
pensare ed essere”. Nel 2005, 29.000 
studenti tibetani avevano frequentato 
queste scuole.
La tendenza ha subito un’accelera-
zione e ha raggiunto bambini sempre 
più piccoli. Nel marzo 2018, durante 
una riunione annuale del Parlamento, 
il presidente Xi Jinping ha affermato 
che: “i valori fondamentali del sociali-
smo dovrebbero essere alla base della 
comune casa spirituale di tutti i gruppi 
etnici” e che “dovrebbero essere coltivati   
tra la gente, in particolare tra i bambini 
e anche negli asili nido”. L’attenzione di 
Pechino nel separare i giovani tibetani 
dalla loro cultura ha finalmente attira-
to l’attenzione di Washington. Il mese 
scorso, il segretario di Stato americano, 
Antony Blinken, ha annunciato che gli 
Stati Uniti avrebbero imposto restrizioni 
sui visti a funzionari cinesi coinvolti nel-

la “coercizione dei bambini tibetani in 
collegi gestiti dal governo”. Mentre altri 
paesi come il Canada e l’Australia stan-
no facendo i conti con la propria storia 
dei collegi coloniali, mi auguro possano 
seguire le orme del Segretario Blinken 
e intervenire mentre la Cina replica con 
entusiasmo questi orrori nella mia pa-
tria. Posso solo sperare che l’attenzione 
internazionale costringa Pechino a ri-
pensare la sua politica e a modificare il 
destino di bambini come le mie piccole 
parenti. Dopo anni di lavoro sul cam-
po sono profondamente preoccupato 
per il destino della cultura tibetana, che 
scomparirà lentamente man mano che 
sempre più bambini saranno costretti a 
diventare cinesi, e che la cultura tibeta-
na che conosco e adoro non sopravvi-
verà per le generazioni future. E inoltre 
temo anche che cresceranno come per-
petui estranei nelle proprie case, nella 
propria patria.

Il tema di tale importanza è stato trattato 
dall’Autore anche in occasione di una 
sua visita e Conferenza stampa in 
Senato (Sala Nassirya), su iniziativa del 
Sen. Andrea de Priamo, a Luglio scorso. 
Sono intervenuti, insieme all’Autore: 
Sen. Andrea De Priamo (Presidente 
Intergruppo parlamntare Italia–Tibet; 
Thinley Chukki (Rappresentante del 
Dalai Lama a Ginevra); On. Ilenia 
Malavasi (Vice Presidente Intergruppo 
parlamentare Italia–Tibet); Sen. Giulio 
Terzi di Santagata (Presidente della 
4ª Commissione permanente. Politiche 
dell’Unione Europea); Piero Verni 
(Giornalista); Wangpo Tethong (Resp. 
International Campaign for Tibet in 
Europa); Moderatore Claudio Cardelli 
(Presidente Associazione Italia Tibet).
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Di Jin Huaqing

DARK RED FOREST
TITOLO ITALIANO: “IL RESPIRO DELLA FORESTA”

Nel 2014 il regista cinese Jin Huaqing 
si trova in una valle remota, nella  
provincia di Sichuan, dove incontra per 
la prima volta alcune monache tibetane. 
Si tratta di una comunità di circa 
10.000 donne, che sotto il magistero 
di alcuni Lama intraprendono un 
consistente percorso di studi, preghiera e 
meditazione presso il vicino Monastero 
di Yarchen. Per il regista è l’inizio di una 
serie di viaggi e trattative per avere 
accesso nel tempio senza disturbarne 
le attività e ottenere il permesso di 
realizzare riprese, che prenderanno 
l’avvio solo nel 2017, per protrarsi fino 
al 2020. Durante questo periodo il 
Monastero sarà minacciato dalla RPC 
che interverrà sradicando molte delle 
monache o deportandole in programmi 
di “rieducazione culturale”. Cosa che 
il film non mostra, più interessato a 
tenere il fuoco sull’attitudine mistica 
delle religiose, sulla loro devozione ai 

Maestri, sull’ottemperanza a tutte le 
pratiche, anche le più estreme. Solo rari 
cartelloni propagandistici stradali danno 
l’idea della temperatura politica... Non 
voglio togliere nulla alla bellezza delle 
immagini (a volte un po’ troppo crude, 
come quelle reiterate dello Sky-burial, 
senza alcuna spiegazione per chi non ne 
conosca già il significato), né alla regia. 
Ma, inevitabilmente il messaggio che 
passa, dietro un mondo surreale, onirico 
e fortemente spirituale quale quello 
trasmesso, è che in Tibet c’è libertà 
religiosa. Concetto quanto mai falso 
rispetto al controllo violento e incalzante 
da parte della RPC che ha reso gli stessi 
Monasteri sedi di indottrinamento e di 
persecuzione. Per questo il film non mi 
è piaciuto, in quanto non sincero e lo 
sconsiglierei a chiunque non conosca 
molto bene la storia “vera” del Tibet 
e della sua occupazione... E anche la 
traduzione del titolo ha poco senso...
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DHARAMSALA - INDIA 
Viaggio istituzionale 2023

di Marilia Bellaterra
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di Marilia Bellaterra

Questo nuovo viaggio è 
stato, per diversi motivi,  di 
nuovo  speciale. Innanzi 

tutto per l’udienza con il Dalai Lama 
e per l’invito da parte della CTA a 
partecipare alla Donor Conference 
2023. Unico limite, il tempo, davvero 
ristretto, anche solo per metabolizzare 
tutti gli avvenimenti.

Donor Conference 2023

Per quanto riguarda questa 
Conferenza, innanzi tutto, va 
segnalato che si tratta della seconda, 
dopo la precedente, presieduta 
dal Prof.  Samdong Rinpochè nel 
2005. L’evento è stato presieduto 
dal Sikyong Mr. Penpa  Tsering, 
affiancato dai tre Kalon Mrs. Tharlam 
Dolma Changra (Dept. Istruzione), 
Mrs. Dolma Gyari (Dept. Sicurezza) 
e Mrs. Norzin Dolma (DIIR). Ogni 
dettaglio tecnico e operativo è stato 
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curato, con grande efficienza, da 
Mr. Norsang, Deputy Director della 
Society for All Round Development 
(SARD) e da tutto lo staff.
Sono stati invitati a partecipare  
Organismi (come da elenco) alcuni 
dei qual davvero di grandi dimensioni 
e con progetti di altrettanto impatto 
economico. Per l’Italia, insieme 
ad AREF, erano presenti: Unione 
Buddista Italiana, Ass. Vimala e Ass. 
Free Tibet Italia.
In apertura e in conclusione dell’evento 
il Sikyong Mr. Penpa Tsering ha 
ribadito, in dettaglio, lo spirito e gli 
orientamenti  dell’Amministrazione, 
auspicando la possibilità di una 
progettazione flessibile in accordo alle 
priorità evidenziate e un’integrazione 
dei progetti futuri tra le Associazioni.
Ha presentato l’attuale 16° Vision 
Paper sottolineato alcuni punti 
essenziali del documento “Securing 
Tibet’s Future. Excerpt from the Vision 

Paper” redatto dal 16 Kashag (2021-
2026) della CTA. Con particolare 
riferimento ai temi di “Giustizia Equa”, 
“Sforzo Cooperativo” e “Procedere 
avanti”. Ha anche ribadito le ragione 
della scelta della Middle Way 
come unica opzione al momento 
percorribile anche se il Tibet non 
è mai stato parte della Cina ma 
sempre uno Stato indipendente. Ha 
parlato poi del significato geopolitico 
e socio-economico-culturale del Tibet 
per ribadire perché la risoluzione del 
conflitto sino-tibetano sia importante 
non solo per i tibetani ma per portare 
stabilità geopolitica all’India e ai 
paesi dell’Asia meridionale. Ha infine 
ricordato i rischi del cambiamento 
climatico per il 3° Polo e le sue 
conseguenze a livello mondiale, 
l’importanza di preservare l’identità 
linguistico-culturale unica del popolo 
tibetano e quella di rafforzarne lo 
spirito unitario anche attraverso azioni 
comunitarie inclusive e la creazione 
di opportunità economicamente 
sostenibili.
Nel corso della prima giornata 
ciascuna Associazione ha presentato 
la propria struttura insieme ai progetti 
realizzati e in corso. Ogni relazione è 
stata corredata da un ricco materiale 
esplicativo ed è stata seguita con 
grande attenzione da parte di tutti 
i presenti. AREF ha presentato il 
proprio impegno a favore della 
causa del Tibet e i diversi progetti 
realizzati e in corso, insieme a quelli 

da realizzare in futuro. In particolare 
il progetto “Lo Spazio delle Memorie” 
ha suscitato grande attenzione e 
apprezzamento sia da  parte dei 
partecipanti che della CTA.
Nella seconda giornata tutti i 
partecipanti sono stati suddivisi 
in 6 gruppi di lavoro finalizzati a 
raccogliere le proposte per un’ottimale 
integrazione dei progetti dei singoli 
con le politiche della CTA. 
Nel loro complesso le due giornate 
sono state molto ricche di stimoli per 
il confronto, la conoscenza reciproca 
e i documenti condivisi. Altrettanto 
accurata è stata l’organizzazione, 
dalla prima accoglienza e per tutta la 
durata dell’evento. 
Dopo una visita al Tibet Museum, 
la serata si è conclusa al TIPA con 
il consueto spettacolo di danze rituali.
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Udienza con il Dalai Lama non ha fatto eccezione. Eravamo in 
pochi, Donor insieme alla delegazione 
di Parlamentari svedesi... E di nuovo, 
come a dicembre scorso, ho osato 
un piccolo dono. Temevo che potesse 
suscitare tristezza in Kundun al ricordo 
della sua adolescenza a Lhasa. Ma 
così non è stato. E le foto dimostrano 
la sua capacità di essere immenso 
mantenendo uno spazio alla curiosità 

Come ho già molte volte sottolineato, 
descrivere a parole ogni incontro con il 
Dalai Lama, che sia pubblico oppure 
privato, in mezzo a migliaia di persone 
o tra pochissimi, è molto complesso. 
Perché gli aspetti razionali si mescolano 
a quelli emotivi e danno vita a sentimenti 
molteplici. E questa ennesima udienza 
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pura di un bambino. Stavolta si trattava 
del modellino di una delle due macchine 
che aveva ricevuto a Lhasa, trasportate 
dal Sikkim a spalla e rimontate in loco. 
All’interno della scatola, anche la foto 
originale di quella Austin Baby con la 
targa “Tibet n. 2” ... Lungi dall’essere 
triste, Kundun ha seguito con grande 
curiosità le spiegazioni date dal Sikyong 
e dal segretario particolare Mr. Tenzin 
Tahkla e poi... ha iniziato a giocare con 
la piccola macchina, facendola andare 
avanti e indietro sul tavolino... Che dire... 

Grazie Grande Anima speciale per quel 
Tuo sorriso e per quello sguardo pieno 
di amore... Che Tu possa vivere davvero 
una lunghissima vita continuando a 
dispensare amore, consapevolezza e 
saggezza in ciascuno di noi...

63° Tibetan Democracy Day

Subito dopo l’udienza, in occasione 
del 63° Anniversario del “Tibetan 
Democracy Day”, un altro evento 
ha avuto corso a Tsuglagkhang, 



Thais  | N. 17 | 28/10/2023
 

38 Thais  | N. 17 | 28/10/2023
 

39
 

38

AGGIORNAMENTI AGGIORNAMENTI

Fo
to

: b
y 

M
. B

el
la

te
rr

a

presso il Tempio, alla presenza del 
Sikyong Penpa Tsering, dello Speaker 
Khenpo Sonam Tenphel (17th Tibetan 
Parliament in Exile), di Tenzin Lungtok 
(Tibetan Supreme Justice Commission) 
e dei Ministri Tharlam Dolma Changra 
(Dept. of Education), Dolma Gyari 
(Dept. of Security), Norzin Dolma 
(DIIR). All’inno tibetano, hanno fatto 
seguito le parole del Sikyong il quale ha 
motivato l’assenza di spettacoli culturali 
in questa occasione per esprimere 
solidarietà al governo e al popolo 
dell’Himachal Pradesh per i gravi 
danni causati dalla pioggia incessante, 
offrendo l’aiuto concreto della CTA. 
Poi il commissario alla giustizia Tenzin 
Lungtok ha conferito certificati ai 
destinatari dei premi Gaden Phodrang 
della dodicesima classe per i risultati 

accademici, mentre Khenpo Sonam 
Tenphel ha conferito premi onorari a 
sei dottorandi tibetani. Anche lo staff 
del Dipartimento dell’Educazione ha 
ricevuto un premio per i suoi 25 anni 
di servizio. Ancora, il Sikyong ha 
presentato un libro del Ven. Jigme del 
Monastero di Kirti che esplora la vita 
politica e i risultati dell’undicesimo Kirti 
Rinpoche, che prestò servizio come 
Kalon del Dipartimento di Religione e 
Cultura dal 1997 al 1999 presso la CTA 
(allora chiamata Gaden Phodrang). 
Infine il Sikyong ha anche donato 
sciarpe cerimoniali, targhe e attestati 
sia ai membri della delegazione 
parlamentare svedese che ai Donor in 
segno di apprezzamento a nome della 
CTA per l’impegno a favore della causa 
del Tibet. (urly.it/3xjm_).
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Donor Conference 2023 - Partecipanti ai Gruppi di Lavoro 
Concludo con alcune considerazioni, 
derivate dall’intensità di queste giornate 
cosi speciali e da quest’ultima cerimonia.
Mi aveva, sin dall’inizio, molto colpito 
l’invito a questa Conferenza, vista 
la discrepanza tra la dimensione 
economica e organizzativa dei diversi 
Organismi coinvolti e la nostra 
“piccola” Associazione. Ad oggi sento 
di poter identificare un criterio “non 
economico” nella scelta della CTA di 
volerci coinvolgere. E voglio credere 
che sia legato alla costanza del nostro 
impegno che procede, senza pause 
e senza incertezze, da oltre 20 anni. 
Profondendo non solo “piccoli” contributi 
tangibili ma una progettualità sia 
sociale che politica, sempre a favore del 
mantenimento e diffusione del prezioso 
patrimonio identitario del popolo 
tibetano. Come può testimoniare, tra 
altri analoghi, il nostro recente progetto 
“Lo Spazio delle Memorie” che tanti 
riconoscimenti e apprezzamenti ha 
ricevuto, sia da diversi sostenitori della 
causa del Tibet che dalla stessa CTA. 
Nel corso di queste giornate mi hanno 
sfiorato due piccoli dubbi. Poi fugati 
dal procedere degli eventi. Il primo, 
come già descritto sull’opportunità 
di un dono così “piccolo”, sebbene di 
particolare significato simbolico, per 
un essere così “grande” come il Dalai 
Lama. E il secondo se rimuovere dal 
mio portatile quell’adesivo che mi 
accompagna ormai da sempre, non 
solo nei gesti ma, soprattutto, nei 
pensieri e nelle azioni. Sono contenta 
di non averlo fatto e di continuare con 
testardaggine a portare avanti il mio 
personale credo per l’Indipendenza, pur 
nel massimo rispetto per l’opportunità 
della scelta della CTA, ad oggi forse 

l’unica possibile, della “Via di mezzo”. 
Di fronte al Tempio, con i brividi che 
anche al semplice ricordo mi generano, 
sempre, l’ascolto dell’Inno Tibetano e 
lo spettacolo dell’ondeggiare lento di 
quella bandiera, libera in terra d’Esilio, 
accanto a quella altrettanto libera ma 
nella propria terra, il volto dell’attivista 
Tenzin Tsundue, inconfondibile tra 
tutti, è stato di sprone. Mi sembrava 
di poter leggere i suoi pensieri, come 
fossero scritti a lettere lapidarie nel 
suo sguardo. Vicinissimo e lontano allo 
stesso tempo. Pieno di amore per la sua 
terra, di rabbia per averla perduta e di 
un’incontenibile e ardente spinta a “fare”, 
senza attendere ancora. Tenacemente 
connesso a quel piccolo-grande simbolo 
iconico di una fascia rossa da togliere 
solo quando il suo Paese tornerà di 
nuovo a essere Libero. Caro amico, sono 
con te con tutte le forze, mentre il cuore 
sanguina e la mente è un groviglio di 
mille pensieri. Ma sempre con un unico 
mantra scolpito: quel “Never Give Up” 
dai molteplici significati. E sempre con 
la convinzione incrollabile che lottare 
per la causa del Tibet non significhi 
lottare per il Tibet ma per la Giustizia. 
Quella che riguarda - e sempre più da 
vicino - il nostro futuro e ciascuno di noi. 
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di Marilia Bellaterra
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VIA DA LHASA 
RESISTERE IN ESILIO DAL TETTO DEL MONDO

Molti sono gli isomorfismi tra il 
mio lavoro di psicoterapeuta 
della famiglia e quello per 

l’Associazione. Dal momento che la 
famiglia è sempre nella mia mente, 
in tutte le sue forme, comunque 
piena di risorse e di diritti, anche se 
in una burrasca di ferite per abusi 
ricevuti, di diversa natura, emotiva 
oppure politica e sociale. Per questo 
accetto sempre con entusiasmo  le 
occasioni in cui i due livelli si possono 
integrare. Ne è una prova, tra le 
tante, il progetto “Lo Spazio delle 
Memorie” dove il trigenerazionale è 
di casa. Ma anche la clinica dove il 
riconoscimento delle differenze come 
radice di apprendimento fornisce 
una base peculiare al riconoscimento 
delle reciproche risorse. Del resto 
AREF e’ acronimo di “Associazione 
Rina e Franco”, i miei genitori che 
erano persone di pace, etiche, 
profondamente buone, “anti-fragili” 
per loro natura, capaci di generosità 
straordinaria e di grande energia. Ed  
è stato proprio il dolore profondo per 
la loro perdita, a un mese di distanza 
uno dall’altra, a dar vita a questa 
Associazione, di cui sarebbero fieri. 
Testimoniando come un danno possa 
essere, invece che limite invalidante, 
risorsa nutriente e generativa. Come 
anche ciascun terapeuta riscontra 
nella propria professione. D’altra 
parte i molti anni di lavoro con i 
rifugiati mi hanno insegnato il valore 
profondamente incarnato del “Never 

Give Up”, frase iconica che il Dalai 
Lama utilizza come simbolo della 
lotta inesausta, Sua e del Suo popolo, 
per fronteggiare eventi distruttivi 
senza perdere la fiducia nelle proprie 
risorse, mantenendo una visione a 
lungo termine, capace di considerare 
le cadute come step inevitabili e 
occasioni di spinta per riprendere il 
cammino. Quindi questi due primi 
isomorfismi sono stati il filo conduttore 
della relazione presentata al Convegno 
Internazionale “Family Therapy. The 
road that connects Individuals and 
Social Resources”, tenutosi ad Assisi 
il 6, 7 e 8 Luglio scorso. Penso che 
proprio per questi isomorfismi il tema 
del “resistere in esilio” - come resistere 
a un proprio dolore - possa essere di 
interesse di quanti, come noi, lavorano 
con la sofferenza di famiglie e 
individui, mantenendo sempre attivo 
il desiderio, appunto, di credere nelle 
risorse di chi ha chiesto il nostro aiuto. 
Insieme al desiderio di apprendere 
per differenza, di restare curiosi, 
di fidarsi del rapporto e non della 
tecnica o della strategia, “lasciando 
il DSM a favore della relazione” 
(per citare Maurizio Andolfi), di 
connettere le persone attraverso il 
tempo e le generazioni, di dare piena 
fiducia e amore a ogni “bambino”. 
Sentendosi utili ma non indispensabili, 
“piccoli” ma non irrilevanti, tenaci nel 
chiedere per ottenere ma, soprattutto, 
capaci di condividere e di restituire. 
Nel corso della relazione è stato 
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sottolineato come AREF International 
sia un’Associazione che - accreditata 
presso il Governo tibetano in esilio e 
riconosciuta dal 14° Dalai Lama - pur 
occupandosi di rifugiati, strappati alla 
proprie famiglie, ha il trigenerazionale 
nella mente, le memorie da preservare 
nei propri progetti e la fiducia nelle 
risorse delle persone, sempre capaci 
di tenacia vera, anche se vittime 
di un invasore. Nella parte iniziale 
dell’intervento sono state ricordate le 
molteplici azioni realizzate da AREF 
in Italia e in India, le quali hanno tutte 
in comune la peculiarità di contribuire 
a mantenere vive tradizioni, cultura, 
lingua e storia del Tibet, attraverso 
l’impegno costante di tutto il nostro 
Consiglio Direttivo e del nostro team. 
Sempre in collegamento diretto con 
le principali Associazioni di settore 
Nazionali (ad esempio Associazione 
Italia Tibet, Associazione “La 
Gabbianella”, altre Associazioni pro 
Tibet, Comunità Tibetana in Italia, 
ecc.) e Internazionali (ITN, Tibet.
Net, Students for a Free Tibet, ecc.), 
oltre che di collegamento con le sedi 
politiche governative di riferimento, sia 
nazionali (Intergruppo parlamentare 
Italia-Tibet), che internazionali. Tra 
i nostri ambiti operativi sono stati 
sottolineati in particolare: 1) il Sostegno 
a Distanza (SAD) di laici e monaci di 
ogni età e genere il cui focus principale 
è la cura della relazione, a cavallo 
tra due culture, tra il Sostenitore e 
la Persona sostenuta in un clima di 

auspicabile reciproco apprendimento; 
2) i Progetti Interculturali nelle Scuole 
di ogni ordine e grado; 3) le  molteplici 
Iniziative Territoriali Locali (ITL), 
capaci di auto-mantenimento e di 
sviluppo; 4) le iniziative Editoriali, 
tra queste la Rivista “The Quest” (in 
Tibetano e in Inglese, questa Rivista 
Online “Thais” ed alcune pubblicazioni 
di settore (ad esempio il volume “Figli 
dell’Esilio”); 5) le Mostre Fotografiche; 
6) i Viaggi Istituzionali di verifica per le 
attività in corso, con la partecipazione 
di volontari e sostenitori; 7) la 
partecipazione stabile a a tutti gli 
eventi nazionali e internazionali 
anche in India organizzati sempre 
a sostegno non solo della causa del 
Tibet ma dei Diritti umani e della Pace. 
Nella seconda parte della relazione 
è stata “presentata” la situazione 
del Tibet, sia da un punto di vista 
geografico che culturale, sociale e 
politico, a partire dal 127 a.c., con la 
successiva trasformazione in Governo 
teocratico a partire dal 1500 e il 
riconoscimento del Dalai Lama quale 
Dio-re, emanazione del Buddha 
della Compassione Avalokiteswara.  
Dopo brevi cenni alla vita dell’attuale 
XIV Dalai Lama, reincarnazione del 
precedente XIII, sono stati descritti i 
prodromi dell’occupazione del Tibet 
da parte della RPC, la fuga del Dalai 
Lama nel 1959 e la portata della 
diaspora tibetana che ad oggi conta 
oltre 150.000 persone.  Particolare 
attenzione è stata data alla situazione 
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dei Tibetani rimasti in Tibet e 
alle molteplici violenze cui sono 
sottoposti, non ultima quella culturale 
e identitaria e il nomadismo forzato 
di oltre 2 milioni di persone. Per non 
parlare del fatto che migliaia di 
uomini, donne, adolescenti e monaci 
sono detenuti, per semplici reati di 
opinione dei “Laogai”, veri campi di 
concentramento dove si pratica la 
tortura, la rieducazione politica e il 
traffico di organi. Oltre all’irrimediabile 
danno al fragile ecosistema del “Tetto 
del Mondo”, per deforestazione 
intensiva, sfruttamento indiscriminato 
delle risorse, costruzione di ferrovie 
ad alta quota che, poggiando sul 
permafrost lo distruggono con il 

calore. Tutti danni che, dal punto di 
vista climatico si ripercuotono ben 
oltre il territorio tibetano e che dal 
punto di vista dei Diritti umani danno 
piena ragione al termine che è stato 
coniato di  “Genocidio culturale e per 
diluizione”. E’ stato poi affrontato il 
tema di tutti i tentativi di negoziati 
falliti, di tutte le proteste, con scioperi 
della fame e auto-immolazioni e di 
tutte le azioni dei Governi democratici 
per trovare una soluzione possibile a 
questa catastrofe umanitaria, ad oggi 
senza alcun  tangibile risultato.
Nella terza parte della relazione 
è stato affrontato il tema di come 
sia la vita in Esilio, nei diversi paesi 
del mondo dove i Tibetani ricevono 
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Elders’ Home di Dharamsala dove le 
interviste agli anziani ospiti non sono 
state realizzate da professionisti ma 
da giovani studenti del locale Tibetan 
Children Village (TCV). Con lo scopo 
di attivare un ponte tra le generazioni, 
nello spirito di un’iniziativa non statica 
ma capace di auto-mantenimento 
e di sviluppo.  Dove gli “abbracci” 
tra i giovani e i loro nuovi “nonni” 
insieme ai loro sorrisi danno conto 
dell’intensità del legame che si  è 
creato e della fiducia che le nuove 
generazioni possano regalare al Tibet 
un futuro di Libertà e di Pace. E’ 
stato anche ricordato che il Progetto 
ha avuto una prima inaugurazione 
da remoto, causa pandemia e una 
in presenza, a dicembre scorso, nella 
nuova sede del locale Museo del 
Tibet. Sempre alla presenza di leader 
Governativi e - come ospiti speciali - 

accoglienza, a partire dall’India 
fino all’Europa e agli Stati Uniti 
d’America, con particolare riferimento 
agli aspetti linguistici e culturali che 
rappresentano la vera identità di 
un popolo intero. Considerando 
l’impegno dalla Comunità tibetana 
in Esilio per mantenere integra la 
propria cultura la propria lingua 
e il proprio ricchissimo patrimonio 
culturale, a rischio di estinzione. 
Nella quarta parte è stato narrato il 
Progetto “Lo Spazio delle Memorie” , 
per il suo senso trigenerazionale e di 
collegamento tra gli anziani in esilio e 
le nuove generazioni perché possano 
mantenere l’orgoglio per le proprie 
origini e la determinazione per 
difendere i propri diritti. Il progetto 
ha avuto origine della Old and Infirm 
People Home di Mundgod in India del 
Sud ed è proseguito nella Jampaling 

alcuni dei “nonni” coinvolti, insieme ad 
alcuni dei loro intervistatori. Leader 
che, anche qui e ancora una volta, 
voglio ringraziare per la disponibilità 
e l’interesse mostrato, sin dall’inizio, 
al nostro progetto e per averci 
sostenuto nell’idea di continuare a 
svilupparlo, ampliandolo ad altre 
Case di Riposo, che ospitano gli ultimi 
Testimoni viventi di un Tibet Libero... 
Grazie, quindi al Sikyong Mr. Penpa 
Tsering, alla Deputy Speaker Mrs. 
Dolma Tsering, ai tre Ministri Mrs. 
Dolma Gyari (Dept. of Security), 
Mrs. Norzin Dolma (DIIR), Mrs. 
Tharlam Dolma Changra (Dept. of 
Education), al Direttore del TCV 
Mr. Tsultrim Dorjee, al Responsabile 
della Jampaling Elders’ Home Mr. 
Namgyal, alla rappresentante della 
Tibetan Woman Association, al 
Deputy Director del Tibet Fund 

Mr. Sherab Woeser e, ovviamente, 
al Direttore del Tibet Museum Mr. 
Tenzin Toddhen, a tutto lo Staff 
della struttura, ai “nonni” presenti e 
ai loro intervistatori. Insieme a tutti i 
Consiglieri del Direttivo, ai sostenitori 
e amici di AREF che hanno contribuito 
alla realizzazione di questo Progetto.
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di Fiorella Tosca
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ASSOCIAZIONE ITALIA TIBET 
Il 35° Anniversario alla Casa del Tibet

Nel mese di Settembre si è 
svolto un importante evento, 
nella cornice della Casa 

del Tibet a Votigno di Canossa: il 
35° Anniversario della fondazione 
dell’Associazione Italia Tibet e 
l’Assemblea straordinaria dei Soci.
La Casa del Tibet, voluta e realizzata 
da Stefano Dallari, è un borgo 
medievale che presenta un fascino 
particolare, sia per la location che per  
il ricco Museo, carico di testimonianze  
preziose per la storia del Tibet.
Il Sabato mattina è stato proiettato 
il Film “Amala” dedicato alla vita e 
al lavoro di Jetsun Pema, la sorella 
del Dalai  Lama. Chiunque sia stato 
in India a visitare uno dei Tibetan 
Children Village è stato sicuramente 
affascinato dal funzionamento 
avanzato di queste strutture che 
ospitano, ad oggi, circa 16.000 
bambini, coinvolti nel compito non 
facile di mantenere vive, in Esilio,  la 

lingua e le tradizioni e la cultura del 
Tibet, in una parola lo spirito identitario 
del loro tormentato Paese. Ma vedere 
- o ri-vedere - le testimonianze 
degli inizi di questo importantissimo 
progetto,  ha davvero il sapore di 
un viaggio non solo nella memoria 
ma nello spirito inesausto del popolo 
tibetano.
Subito dopo pranzo sono iniziate 
le relazioni che, ciascuna a proprio 
modo, hanno tenuto viva l’attenzione 
dei partecipanti, rinsaldando i legami 
tra gli associati o contribuendo a 
crearne di nuovi.
Dopo il saluto di Claudio Cardelli, 
dell’Assessore alla Cultura di Canossa 
Paolo Mega  e di Stefano Dallari, 
la prima relazione è stata quella 
di Adolfo Morganti “Il Progetto 
Giuseppe Tucci e le Marche” e la 
presentazione del volume dedicato 
alla resistenza armata Tibetana degli 
anni’ 50 e ’60 dal titolo “Quattro 
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fiumi, sei montagne” scritto a tre 
mani da Claudio Cardelli, Gianluca 
Frinchillucci e Piero Verni.
La seconda relazione è stata quella 
di Elio Marini “Le Missioni cristiane 
in Tibet. Orazio della Penna e il 
progetto museale di Pennabilli”,  
autore del primo dizionario italiano 
tibetano nel XVIII secolo. Marini ha 
inoltre anticipato la creazione di uno 
spazio museale in Pennabilli dedicato 
a Padre Orazio. 
Ha fatto seguito la relazione di 
Marilia Bellaterra “Lo Spazio delle 
Memorie”, con la descrizione non 
solo di questo specifico Progetto 
(realizzato con il supporto di AIT e in 
parte con il sostegno economico della 
tavola Valdese) ma di altri progetti 
realizzati e in corso dell’Associazione 
AREF, in particolare quello rivolti  
a sostenere l’identità del popolo 
tibetano, l’attivazione di reti relazionali 
anche tra le diverse generazioni, 

insieme all’impegno sociale e politico, 
sempre in costante collaborazione con 
l’Associazione Italia Tibet.
Lo spazio successivo è stato dedicato 
alle relazioni dei politici presenti: On. 
Ilenia Malavasi, On. Antonella Incerti, 
Sen. Andrea De Priamo, insieme a 
Claudio Cardelli, Gunther Cologna, 
Luciano Michelozzi e Piero Verni.
A conclusione l’intervento di Filippo 
Scianna, Presidente dell’Unione 
Buddista Italiana, il quale ha 
sottolineato il valore proattivo 
di tutti quegli interventi volti a 
promuovere e sostenere la causa 
del Tibet dal punto di vista non 
solo buddista ma, politico e sociale. 
Scianna ha, inoltre, spiegato gli scopi 
dell’UBI e la gestione dei fondi 8 x 
1000 anche per la preservazione del 
buddhismo stesso nel Tibet occupato.
La giornata si è conclusa con una 
tavola rotonda sul tema “La questione 
tibetana e la politica italiana”, a cui
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hanno partecipato il senatore Andrea 
De Priamo, presidente dell’intergruppo 
parlamentare Italia-Tibet, l’onorevole 
Ilenia Malavasi, vice presidente 
dello stesso, Piero Verni, giornalista, 
scrittore ed esperto del mondo 
tibetano, Günther Cologna, già 
presidente di Italia Tibet e dirigente 
di EURAC Accademia Europea a 
Bolzano e Claudio Cardelli presidente 
dell’associazione Italia Tibet in veste di 
moderatore. Il dibattito successivo ha 
fornito moltissimi spunti anche dalla 
stessa platea con numerose domande.
La giornata è stata arricchita da 
due importanti contributi: il lungo 
messaggio del Sikyong Penpa Tsering 
con l’espressione della gratitudine per 
l’insostituibile lavoro dell’Associazione 

Italia Tibet e gli auspici per il futuro. E, 
soprattutto la lettera del Dalai Lama 
in riconoscimento del lavoro inesausto 
dell’Associazione a favore della causa 
del Suo tormentato Paese.
Nella mattinata successiva si è svolta 
l’Assemblea dei Soci dell’Associazione, 
con i saluti del direttivo e la 
presentazione dei nuovi Associati.

Fo
to

: b
y 

A
IT

 



Thais  | N. 17 | 28/10/2023
 

58 Thais  | N. 17 | 28/10/2023
 

59
 

58

SPAZIO APERTO

SPAZIO APERTO SPAZIO APERTO

Fo
to

: b
y 

M
. B

el
la

te
rr

a

TIBETANI O CINESI?
L’IDENTITÀ DEI BAMBINI IN PATRIA E IN ESILIO

di Maria Iginia Orlando

Durante il consiglio sui diritti umani 
dell’ONU a giugno 2023 l’ambasciatrice 
Statunitense Michele Taylor ha portato 
l’attenzione sui collegi obbligatori gestiti 
dal governo cinese in Tibet, che hanno 
“separato forzatamente dalle proprie 
famiglie circa un milione di bambini 
tibetani, anche di solo 4 anni” destando 
serie preoccupazioni per quanto 
riguarda i diritti umani (1).
Sul territorio cinese sono presenti 
circa 100.000 scuole di questo tipo, 
la maggior parte nelle zone rurali 
nell’ovest della Cina, ufficialmente per 
poter offrire un’istruzione anche a chi 
vive lontano dalle zone urbane a partire 
dall’età di 3 anni, con vitto e alloggio e 
la possibilità di tornare a casa nei fine 
settimana o per le festività.
A seguito di una riforma scolastica, dal 
2000 al 2015 molte scuole nei villaggi 
sono state chiuse lasciando il posto ai 
collegi gestiti dal governo. L’obiettivo di 
questa riforma era quello di consolidare 
e rendere omogenea l’istruzione in 

tutto il territorio nazionale, oltre che di 
poterne migliorare la qualità e ridurre 
le spese (2). 
Questo sistema scolastico su larga 
scala ha, in realtà, anche l’obiettivo 
di creare un’unica identità nazionale 
cinese, in linea con l’idea di uno stato 
socialista moderno e forte. I bambini e 
ragazzi crescono così in un ambiente 
standardizzato, in cui interiorizzare i 
valori socialisti del Partito Comunista 
Cinese. In Tibet, regione con cultura, 
lingua e religione diverse dalla Cina e con 
un’identità nazionale molto forte, questi 
collegi hanno la funzione di assimilare la 
popolazione alla cultura maggioritaria 
cinese, iniziando dai giovanissimi. Nelle 
scuole si parla e si studia solo il cinese 
mandarino, non viene lasciato spazio 
alla storia, alla cultura o alla religione 
tibetana: in questo modo, tornando a 
casa solo pochi giorni al mese, i bambini 
fanno fatica a condividere la cultura 
dei propri genitori e a comunicare con 
loro.  Nell’ottica di creare un’identità 

nazionale cinese unitaria, tutte le 
iniziative che promuovono lingua e 
cultura tibetane sono soppresse dal 
governo di Pechino, che nel 2018, per 
fare un esempio, ha condannato a 5 
anni di carcere Tashi Wangchuk, un 
attivista che aveva organizzato un 
corso di lingua tibetana, con l’accusa di 
“incitazione al separatismo” (3).
Scrive Gyal Lo, sociologo tibetano 
residente in Canada, nel suo articolo 
di settembre 2023 riguardo la 
problematica dell’educazione in Tibet: 
“oggi questi collegi ospitano più o meno 
un milione di bambini tra i 4 e i 18 
anni, circa l’80% di questa popolazione. 
Almeno 100.000 di questi bambini, 
ma io credo siano molti di più, hanno 
solo 4 o 5 anni” (4).
Nello stesso articolo vengono riportate 
le parole del presidente cinese Xi 

Jinping pronunciate in parlamento nel 
2018: “i valori socialisti fondamentali 
dovrebbero creare l’atmosfera della 
patria spirituale comune a tutti i gruppi 
etnici” e “dovrebbero essere consolidati 
nelle persone, in particolare nei bambini 
e nelle scuole dell’infanzia”.
L’autore riporta dalla ricerca sul campo 
svolta nelle scuole e nelle famiglie di 
alcune aree del Tibet che in alcuni casi 
le scuole controllavano in modo molto 
rigido le visite dei familiari, permettendo 
ai bambini di vedere le proprie famiglie 
solo ogni sei mesi. Le classi e gli spazi 
comuni erano sorvegliati da telecamere 
di sicurezza per controllare che 
venissero usati solamente libri di testo 
approvati dal Partito Comunista Cinese. 
I bambini non erano più in grado di 
parlare la loro lingua madre, e quando 
tornavano a casa rifiutavano il cibo 
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locale e non mostravano interesse per 
le loro tradizioni. Per i genitori tibetani 
la scelta di mandare i figli in questo 
tipo di scuole è obbligata: disobbedire 
alla politica cinese significa essere 
inseriti nella lista nera del partito e 
essere esclusi dalle agevolazioni. Far 
crescere i propri figli senza un’adeguata 
istruzione li farebbe essere ancora più 
emarginati in un’economia in cui le 
minoranze sono di per sé svantaggiate. 
Inoltre come riporta Gyal Lo “alcuni 
che hanno contestato le nuove scuole 
hanno subito conseguenze terribili” (4).
Queste politiche preoccupano al 
livello internazionale perché, oltre a 
minacciare i diritti umani dei bambini, 
mettono anche a rischio il patrimonio 
culturale del popolo tibetano che, in 
una o due generazioni è, in questo 
modo, destinato a sparire. Dall’altra 
parte, nelle comunità di tibetani 
emigrati in India, l’attenzione verso la 
propria cultura di origine e la volontà 
di mantenere viva l’identità del popolo 

tibetano hanno creato una forte unione 
e un forte senso di appartenenza a una 
cultura minacciata. 
Fin dal 1950, dopo l’occupazione cinese 
del Tibet, nacque il bisogno di prendersi 
cura dei molti bambini rimasti orfani o 
separati dai genitori durante la fuga.
Su proposta del Dalai Lama fu creato 
un centro per bambini bisognosi a 
Dharamsala. Nel 1960 arrivarono 51 
bambini, malati e malnutriti, e Tsering 
Dolma Takla, sorella maggiore del 
Dalai Lama, cominciò a occuparsi di 
loro. In quel tempo il centro offriva ai 
bambini semplicemente l’assistenza di 
base, e quando i bambini compivano 
8 anni venivano mandati nelle scuole 
residenziali pubbliche indiane.
Queste scuole però non avevano posti 
sufficienti per accogliere tutte le richieste 
e, in breve tempo, nacque la necessità 
di provvedere all’istruzione dei bambini 
ospiti del centro.
Fu allora Jetsun Pema, sorella minore 
del Dalai Lama, a farsi carico di questo 

bisogno e a cercare aiuti da privati e 
organizzazioni statali e internazionali 
per poter costruire più abitazioni e classi 
per i bambini. Il centro gradualmente 
prese la forma di un piccolo villaggio 
con le proprie case e la propria scuola. 
Nel 1971 fu aperto ufficialmente il primo 
Tibetan Children’s Village (TCV).
Ad oggi i Tibetan Children’s Village 
sono dislocati in India, Nepal, Bhutan 
e Sikkim e ospitano oltre 16.000 
bambini, portando avanti il loro scopo di 
rafforzare l’identità culturale dei giovani 
tibetani e farli diventare membri attivi 
della comunità. 
In occasione del trentacinquesimo 
anniversario dei Tibetan Children’s 
Village il Dalai Lama ha dedicato 
loro queste parole: “la futura direzione 
del nostro programma si concentrerà 

in studi specializzati per rispondere 
all’esigenza di risorse umane della 
comunità durante il nostro periodo in 
esilio e soprattutto quando arriverà il 
momento di tornare alla nostra terra 
natale” (5).

SITOGRAFIA
1. https://tibet.net/forced-boarding-schools-

by-china-in-tibet-raised-at-the-53rd-un-
human-rights-session/

2. https://en.wikipedia.org/wiki/Boarding_
schools_in_China

3. https://time.com/6253481/china-tibet-
million-children-separated-residential-
schools/

4. https://www.nytimes.com/2023/09/15/
opinion/china-tibet-boarding-school.html

5. https://tcv.org.in/historical-background/
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AGENDA

AZIONI SVOLTE E 
IN CORSO - 2023
Il nostro impegno per la causa del Tibet in Italia e in Europa 
con partecipazione a Eventi e iniziative istituzionali 

di Marilia Bellaterra

CONSIGLIO DIRETTIVO - AREF INTERNATIONAL - TRIENNIO 2021-2024
Questo è il Consiglio Direttivo dell’Associazione, per il prossimo triennio 2021-2024, nominato dall’Assemblea 
dei Soci del 15 Maggio 2021, come previsto dalla normativa vigente. Le cui cariche Sociali sono state 
attribuite dal Consiglio Direttivo che si è svolta in pari data., dopo l’Assemblea. 
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NUOVA SEDE DELL’ASSOCIAZIONE
L’Associazione, ormai da quasi due anni, ha cambiato la propria sede - sempre restando nell’ambito del 
medesimo Municipio XIV - da via Licinio Calvo, 14 a via Cardinal Ugo Poletti, 45, zona la Castelluccia. La 
nuova sede è facilmente raggiungibile percorrendo la via Cassia, sulla sinistra, subito dopo La Giustiniana. Si 
è ormai provveduto a tutti i cambi di indirizzo nelle diverse sedi istituzionali di competenza.  

CAMPAGNA DI CROWDFUNDING - “LO SPAZIO DELLE MEMORIE”
Il Progetto, descritto nei precedenti numeri e nel sito, ha ottenuto un finanziamento erogato dalla Unione delle 
Chiese Metodiste e Valdesi (fondo 8x1000). Tale finanziamento ha consentito solo una copertura parziale di 
tutte le spese necessarie e, pertanto, è stata attivata, attraverso il sito GoFundme, una Campagna specifica: 
gf.me/u/yz6ugf, diffusa sui diversi social e anche sul nostro sito.

http://gf.me/u/yz6ugf
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THE HERITAGE OF TIBET
L’Associazione ha, di recente attivato uno scambio culturale 
con la Rivista “The Heritage of Tibet” che, dal 2015 ha 
cadenza mensile e che, da quando il progetto omonimo si è 
costituito in Associazione, ne è divenuta anche lo strumento 
comunicativo. I due Autori – Piero Verni e Giampietro 
Mattolin – sono la migliore garanzia per l’accuratezza delle 
informazioni perché condividono conoscenza profonda delle 
tematiche storiche, religiose, filosofiche e iconografiche del 
Tibet e un inesausto amore per questo straordinario Paese.
http://www.heritageoftibet.com/index.html. 
La nostra Rivista Thais è recensita su Heritage of Tibet da 
maggio 2021 (numero 71) e la nostra Recensione di ciascun 
numero di Heritage of Tibet compare sul nostro sito dal 
numero 70 a tutt’oggi. 

PROSECUZIONE DEL PROGETTO
In merito al Progetto “Lo Spazio delle Memorie”, finanziato 
dalla Tavola, Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi (fondo 
8x1000), dopo l’inaugurazione da remoto e poi in presenza a 
Dicembre 2022 presso il Nuovo Tibet Museum di Dharamsala, 
in attesa di trovare le risorse per un suo ampliamento ad 
altre Case di Riposo, è stato presentato un Progetto all’Unione 
Buddista per facilitare, anche in Italia, la conoscenza di questo 
importante Museo. Qualora il progetto verrà approvato, il 
Direttore del Museo potrà essere invitato a un evento apposito, 
nella città di Roma, in collaborazione con l’Associazione Italia 
Tibet e con l’Intergruppo parlamentare Italia -Tibet, per illustrare 
le molteplici attività svolte e in corso.
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COORDINAMENTO PER IL S.A.D. “LA GABBIANELLA”
Si ricorda che Aref International Onlus è parte di questo Coordinamento per il Sostegno a Distanza, insieme 
ad altre 33 Associazioni, attive in 80 Paesi nel Mondo. In particolare, dal 2004 in qualità di Socio e, dal 
2006, in qualità di Consigliere, nella persona del proprio Presidente: http://www.lagabbianellaonlus.it/. 
Il Direttivo risulta così composto: Giuliana Tadiello (Presidente), Mariella Bucalossi (Vicepresidente), 
Elmerindo Pietrosanti (Tesoriere). Consiglieri Marilia Bellaterra, Paola Moghetti, Simone Naletto, Marco 
Romani, Patrizia Salierno, Modesto Sorrentino. Sindaci: Giuseppe Maggio. Probi Viri: Marzia Franceschini, 
Clelia Ingravalle, Emanuela Miceli, Giampaolo Miele.

INTERGRUPPO PARLAMENTARE ITALIA TIBET - Senato 04 Maggio 2023
L’Associazione ha partecipato, insieme all’Associazione Itali Tibet (AIT) nella persona del presidente Claudio 
Cardelli e del Consigliere Elio Marini, all’incontro promosso dal Senatore Andrea De Priamo per presentare il 
nuovo Intergruppo Parlamentare di cui è Presidente e di cui, alla data, facevano parte (in ordine cronologico 
di adesione): On. Grazia Di Maggio, On. Alessandro Amorese, Sen. Raoul Russo, Sen. Naike Gruppioni, On. 
Marco Perissa, Sen. Antonio Salvatore Trevisi, On. Andrea Tremaglia, Sen. Giuliomaria Terzi di Sant’Agata, 
On. Ilenia Malavasi (PD), On. Andrea Giaccone, On. Sara Ferrari, Sen. Gianni Rosa, Sen. Marco Scurria, 
Sen. Domenica Spinelli, Sen. Roberto Menia, Sen. Raffaella Paita, Sen. Paolo Formentini. E’ in corso la nomina 
dell’On. Ilenia Malavasi quale Vice Presidente dell’Intergruppo. Aref ha distribuito ai presenti una brochure 
illustrante alcuni punti focali della situazione tibetana

CONVENZIONE DI TIROCINIO - UNIVERSITA’ DI ROMA “La Sapienza”
E’ in corso la terza Convenzione per lo svolgimento del Tirocinio post Lauream (triennale o magistrale) 
per la Facoltà di Medicina e Psicologia, per il settore Sociale, Generale e Clinico, con tutti e due i Semestri 
attivi, come meglio descritto nelle pagine seguenti. La convenzione attuale ha Codice 666B, con decorrenza  
11/10/2022 - 11/10/2025. Al momento è iniziato il tirocinio per Maria Iginia Orlando per un totale di 750 ore 
(per il periodo 15/09/2023-14/03/2024).

INCONTRI CON IL CINEMA BUDDISTA - Asiatica Film Festival, Roma 13-15/10/23
L’Associazione partecipa alla Rassegna cinematografica presso il Nuovo Cinema Aquila (quartiere Pigneto) 
promossa e realizzata da: Fondazione Maitreya - Istituto di Cultura Buddhista e Asiatica Film Festival, con 
il sostegno di UBI. Sono in programma 13 Film: Karmalink (Jake Watchel);  ALMS (Edward Burger); Dark 
Red Forest (Jin Huaqing); The Silent Echo (Suman Sen); Golden Kingdom (Brian Perkins); The Mountain 
Path (Edward Burger); Walker (Tsai Ming Liang); The Burmese Harp (Kon Ichikawa); Tukdam: between 
Worlds (Donagh Coleman); Yomigaeru (Alessandro Trapani); Buddha in Africa (Nicole Schafer); The 
Velvet Queen (Marie Amiguet e Vincent Munier); Angulimala (Sutape Tunnirut).
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INCONTRO CON IL VEN. ZEEKYIAB RINPOCHE - Senato, 08 Maggio 2023
L’Associazione ha partecipato all’incontro promosso dal Senatore Andrea De Priamo per ospitare il Ven 
Zeekyiab Rinpoche che ha presentato il Libro “Tibet’s Stolen Child” (recensito su questo numero della Rivista) 
e narrato a fondo la vicenda dell’XI Panchen Lama Gedhun Choekyi Nyima che, rapito all’età di 6 anni 
con tutta la sua famiglia, è tristemente noto come “il prigioniero politico più giovane del mondo”. All’incontro 
erano presenti, tra gli altri: Matteo Angioli, la Comunità Tibetana in Italia (nelle persone del presidente Tseten 
Longhini insieme a Nyima Dhondup e Dechen Dolkar, l’Associazione Casa del Tibet (nella persona di Nives 
Bellissimo), l’Associazione Tso Pema non profit (nella persona di Marisa Burns e Geshe Soepa), Monaci 
dell’Istituto Samantabhadra e sostenitori della causa tibetana. 

CONFERENZA STAMPA “LA CINA DI XI JINPING - Senato, 30 Maggio 2023
L’Associazione ha partecipato alla Conferenza Stampa promossa dal senatore Giulio Terzi di Sant’Agata,  
per la presentazione del Libro “La Cina di Xi Jinping. Verso un nuovo ordine mondiale sinocentrico” (recensito 
su questo numero della Rivista), davvero esaustivo e di particolare rilievo per l’impatto delle politiche della 
Repubblica Popolare Cinese sull’ordine mondiale. All’incontro erano presenti, tra gli altri gli Autori Gabriele e 
Nicola Iuvinale e l’Editore Antonio Stango.

CONFERENZA STAMPA “IL SISTEMA EDUCATIVO CINESE IN TIBET: UNA 
RIFLESSIONE PER L’ITALIA E PER LA UE PER DIFENDERE I VALORI DI UNA 
SOCIETA’ APERTA - Senato, 03 Luglio 2023
L’Associazione ha partecipato alla Conferenza Stampa promossa dal senatore Andrea De Priamo, nella sala 
Caduti di Nassirya del Senato, per ospitare il Prof. Gyal Lo, sociologo e docente, esperto di diritti umani.
Sono intervenuti a questa importante conferenza: Sen. Andrea de Priamo (presidente Inetergruppo 
parlamentare Italia-Tibet); Thinlkey Chukki (Rappresentante del Dalai Lama per l’Europa); On. Ilenia 
Malavasi (Vice Presidente Intergruppo parlamentare Italia-Tibet); Sen. Giulio Terzi di Sant’Agata (Presidente 
della 4 Commissione permanente - Politiche dell’Unione Europea); Prof. Gyal Lo; Piero Verni (Giornalista e 
scrittore); Wangpo Tethong (International Campaign for Tibet). Moderatore Claudio Cardelli (Presidente 
Ass. Italia Tibet). I lavori del convegno sono stati trasmessi in diretta streaming al link https://webtv.senato.it
e sul canale YouTube del Senato Italiano https://youtube.com/user/SenatoItaliano

Nato in Amdo nel 1966, i Professor Gyal Lo ha 
prima frequentato le scuole della sua regione e 
successivamente si è laureato in lingua e cultura 
tibetana presso l’Università delle Minoranze a 
Lanzhou, in Cina. 
Nel 1995 ha ottenuto la cattedra di professore nello 
stesso dipartimento dove aveva insegnato per dieci 
anni, conducendo approfondite ricerche sul sistema 
scolastico tibetano. 
Trasferitosi in Canada si è laureato in Sociologia presso 
l’Università di Toronto. 
Tornato in Cina, dal 2017 al 2020 ha ottenuto la 
cattedra presso la Yunnan Normal University Institute 
for Studies in Education, incarico al quale non fu 
riconfermato per i suoi trascorsi in occidente e quindi 
considerato politicamente inaffidabile. 
Nell’impossibilità di proseguire le sue ricerche, il Dottor 
Gyal Lo ha lasciato la Cina il 31 dicembre 2020 per 
dedicarsi alla sensibilizzazione della pubblica opinione 
e della comunità internazionale sulla necessità di 
preservare la lingua, la religione e la cultura tibetana.

AGENDAAGENDA AGENDAAGENDA
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AGENDA

CAMPAGNA 5x1000 - 2023

Continua la Campagna 5x1000, del cui beneficio 
l’Associazione fruisce a partire dal 2005/2006. Con 
i fondi accreditati, abbiamo realizzato tanti progetti 
a favore di Tibetani - bambini, giovani, anziani - che 
vivono, come Esuli in India e che grazie al nostro aiuto 
possono ricevere un’adeguata istruzione, secondo la 
più autentica e genuina tradizione del proprio Paese 
e trasmetterla alle prossime generazioni. 

Tutti i fondi raccolti nelle precedenti edizioni sono 
stati utilizzati per realizzare progetti a favore dei 
rifugiati che vivono nel Doeguling Tibetan Settlement 
di Mundgod (Karnantaka State), a Dharamsala, in 
Bhutan e in Nepal.

Qui si possono trovare tutte le istruzioni per 
devolvere il proprio 5x1000: https://bit.ly/3btMeza. 
Ivi compreso il dettaglio con gli importi ricevuti, nei 
diversi anni, dall’Associazione e alcune delle ultime 
card promozionali per la Campagna. Come è noto 
donare è facile e non costa nulla. Basta firmare 
nel riquadro predisposto nel modulo della propria 
dichiarazione dei redditi, indicando il Codice Fiscale 
dell’Associazione: 97294480583. La destinazione del 
5x1000 non è alternativa ad altre destinazioni. Perciò 
si può continuare a destinare l’8x1000 all’istituzione 
pubblica o ecclesiastica e il 2x1000 al partito scelto.

Si auspica in una ampia diffusione, attraverso la rete 
di contatti e dei propri social di riferimento, di questa 
Campagna che vede il generoso contributo del 
Vignettista e Psicologo Lorenzo Recanatini http://
www.lorenzorecanatini.it/index.html

AGENDAAGENDA

TIROCINIO UNIVERSITARIO 
Facoltà di MEDICINA E PSICOLOGIA

L’Associazione ha attivato sin dal 2013 una Conven-
zione con l’Università di Roma “La Sapienza” - Facol-
tà di Medicina e Psicologia - per lo svolgimento del 
Tirocinio Pre-Laurea e Specialistica (D.M. 509/99) e 
Post-Lauream (V.O. D.M. 509/99 e D.M. 270/04) 
per gli studenti e i laureati dei Corsi di Laurea delle 
ex Facoltà di Psicologia e Psicologia 1 e 2. La Conven-
zione è ad oggi al suo terzo rinnovo.

Svolgere il proprio Tirocinio presso l’Associazione 
significa dare un importante contributo alle attività 
realizzate dalla stessa a favore dei Rifugiati politici. 
E consente di fare un’esperienza diretta a contatto 
con gli attori coinvolti e con le realtà territoriali 
locali interessate ai diversi progetti. Il tirocinio non è 
solo un’occasione formativa ma offre l’opportunità 
di integrare le conoscenze maturate nel percorso 
universitario, stimolando la rielaborazione 
dell’esperienza vissuta, la riflessione critica e la 
capacità di auto-valutazione. E’, inoltre, uno 
strumento di orientamento attivo, poiché consente 
la conoscenza e l’esperienza diretta in un contesto 

lavorativo, fornendo strumenti preziosi per operare 
le future scelte professionali. Oltre a essere una 
valida opportunità di socializzazione e di conoscenza 
partecipata, in affiancamento per tutto il periodo 
dell’attività svolta. 

Per accedere al Tirocinio è necessario (oltre agli 
adempimenti universitari richiesti) sostenere un col-
loquio informativo e motivazionale, previo invio tele-
matico di domanda e curriculum al seguente indiriz-
zo: info@arefinternational.org

I Tirocinanti svolgeranno le seguenti attività preva-
lenti nell’ambito della Cooperazione Internazionale 
per lo sviluppo sostenibile, i diritti umani e la Pace: 
• Conoscenza e approfondimento delle tematiche 

di riferimento;
• Tenuta di contatti con Istituzioni di riferimento 

coinvolte;
• Tenuta di contatti tra sostenitori in Italia e bene-

ficiari in India;
• Partecipazione ai progetti e ricerche in corso;
• Collaborazione alla tenuta del sito e dei vari 

social network:
• Conoscenza di base delle tecniche di archivio e 

dei relativi software applicativi.

Il Tirocinio sarà svolto sempre in affiancamento come 
prevede la normativa. Con possibilità di partecipa-
re agli eventi sul territorio nazionale di solidarietà 
alla causa dei rifugiati e - stante l’interesse e l’onere 
personale del Tirocinante - di partecipare a viaggi 
istituzionali. 

Per tutti i dettagli: https://www.arefinternational.org/
cosa-puoi-fare-tu/tirocinio-universitario/

CAMPAGNA “IlMioDono” bandita dalla 
UNICREDIT BANCA

L’Associazione partecipa, già da diversi anni, a 
questa Campagna, finalizzando la raccolta fondi 
(attraverso le scelte di preferenza espresse all’interno 
del sito dedicato dalla Banca) alle proprie iniziative 
di solidarietà sociale in corso. Al momento, in 
particolare, quelle a favore della prosecuzione del 
Progetto “Lo Spazio delle Memorie”. Al momento 
si resta in attesa dell’apertura della prossima 
Campagna che dovrebbe essere attivata entro il 
mese di Dicembre. 


